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Necessario l'impegno di tutto il movimento democratico per rinnovare le strutture 

Trasporti: costi esorbitanti 
per un servizio inefficiente 

Circa il 30 % del reddito familiare assorbito da spese per gli spostamenti 
Ben otto ministri e innumerevoli enti se ne dovrebbero interessare - Le pro­
poste dei comunisti per un piano nazionale - Unificare le varie competenze 

^ O N CREDO che tutte le 
^ forze democratiche ap­
prezzino ancora nella misura 
dovuta lo sforzo che confede­
razioni e sindacati del setto­
re pubblico profondono da me­
si per portare avanti con coe­
renza al disegno politico com­
plessivo interconfederale sia 
le singole piattaforme con­
trattuali che le forme di lot­
ta idonee per affermarne i 
contenuti economico sociali. 
Anche parte non trascurabile 
dei due milioni e mezzo di la­
voratori pubblici, impegnati 
nei rinnovi dei contrat t i sca­
duti da tre. sei. dodici mesi. 
non è pienamente compresa 
della validità dell'impegno 
del sindacalismo unitario per 
imporne lo sblocco politico 
generale e, contestualmente. 
la giusta affermazione delle 
insopprimibili peculiarità ca­
tegoriali e di settore. 

Occorre superare celermen­
te queste incomprensioni e 
ritardi in quanto il loro per 
manere non contribuisce cer­
tamente alla creazione dello 
schieramento necessario per 
spingere sul giusto binario il 
confronto-scontro in at to Ira 
pubblico impiego e governo. 
Da questo punto di vista sa­
rebbe grave per le stesse for­
ze democratiche se nella lot­
ta in corso all ' interno del 
pubblico impiego prevalesse 
la convinzione che è da pri­
vilegiare quanto diversifica 
nelle richieste contrattuali 1* 
una dall 'altra categoria ri­
spetto a quanto unisce tutti e 
se. nella lotta, si seguissero 
quelle forme che. di fatto. 
puntano ad esasperare gli u-
tenti anziché alla conquista 
del loro sostegno attivo. 

Naturalmente non dimenti­
co le difficoltà da superare. 

So. ad esempio, quanto an­
cora pesino negativamente le 
diverse matrici e le diverse 
esperienze compiute negli an­
ni dai vari sindacati del set­
tore. Neppure mi nascondo la 
risonanza che in non pochi la­
voratori del pubblico impiego 
hanno ancora le paure del 
nuovo presenti in determina­
ti settori politici e nelle non 
poche frange dell'alta buro­
crazia che ieri hanno costrui­
to le loro fortune sulla lottiz­
zazione e lo sconquasso del­
la pubblica amministrazione 
e oggi si sforzano di dare di­
gnità teorica e sostegno non 

rpRA POCHI giorni sarà pre-
*• sentato in Parlamento il 
nuovo piano po'.ienna'.e del­
le Ferrovie dello Sta to . Dai 
punto d: vista finanziario il 
documento prevede due di­
versi programmi: uno che 
dovrebbe integrare il « piano 
di interventi s t raordmar. » 
con un nuovo apporto di 
2000 miliardi, per il comple­
tamento delle opere avviate 
e previste: un secondo, defi­
ni to dall'Azienda di « svilup­
po della rete » e che dovreb­
be potenziare e migliorare il 
t rasporto ferroviario attraver­
so investimenti per 1.500 mi­
liardi da attuarsi nel decen­
nio 1980-"90 (circa il 6Tc. 
9.996 miliardi, della previsio­
ne di spesa), è relativo alla 
rete e impianti fissi, mentre 
11 rimanente 33*V sarebbe de­
s t inato alle occorrenze di ma-
tena'.e mobile. 

Gli interventi sono distri­
buiti grosso modo come se­
gue: 7.000 miliardi sono de­
dicati alla rete primaria 
(8500 km.), il 34*"c di tale 
cifra è riservata ai raddoppi, 
triplicamenti e quadruplica-
menti e circa il 15- r alla sop-

firessione di passaggi a livel-
o. Poco più di 1.000 miliardi 

tono destinati alla rete sus­
sidiaria (2.000 km. circa), 
tOO miliardi per i nodi fer­
roviari. Per il cosiddetto « in­
divisibile » (comparti vari di 
rieurtsza, segnalamento, ma-

CONSAPEVOLEZZA 
DEI FERROVIERI: 
una lunga lotta 
per rinnovare 
solo politico al sindacalismo 
cosiddetto autonomo. 

Lo stesso governo contri­
buisce a rendere difficile que­
sta lotta per un più giusto o-
nentamento quando perse­
vera nella tattica del dire e 
non dire, quindi stugge di 
fatto al coni litto scontro sul­
le parti più propriamente so­
ciali del contratto, che inve­
stono il modo di funzionare 
e di operare della pubblica 
amministrazione e delle sue 
aziende e la valutazione sul 
nuovo modo di essere dei la­
voratori che vi operano. 

Questa collocazione del go­
verno. se da un lato rafforza 
i conservatori dello s tatus 
quo. alimenta dall 'altro la 
spinta alle azioni avventuri-
stìcodispcratc di gruppi ri­
stretti clic possono essere 
strumentalizzati da quanti 
pu):!""" al tanto peggio tan­
to meglio. 

In questo quadro vanno vi­
ste le iniziative degli autono­
mi delle FS e, con essi, a 
seconda dei momenti, dei 
gruppuscoli e de l» Cisnal. 

Se all'inizio le loro azioni 
registravano un seguito fino 
al 40% in alcuni comparti­
menti del sud e sfioravano 
nazionalmente il I5 rr. negli 
ultimi scioperi da loro indet­
ti la percentuale degli scio­
peranti è caduta ovunque e 
nazionalmente è scesa al 5r't-. 
I! loro seguito quindi non è 
in crescendo nemmeno all'in­
terno della stessa loro base 
tradizionale ed è in diminu­
zione anche tra quel 2 7 ^ di 
ferrovieri disimpegnati dalia 
milizia sindacale organiz­
zata. A questi dati si deve 
aggiungere quello concernen­
te il calo delle forze organiz­
zate dei tre sindacati unita­
ri. oggirantesi sul 10*7 com­
plessivo (più bassa la percen­
tuale relativa al SFI) che è 
in fase di ridimensionamen­
to per l'iniziato recupero di 
queste ultime settimane. 

Se dunque i sindacati non 
unitari intendono vantarsi di 
un « successo», debbono indi­
viduarlo solo nello sbanda­
mento di alcune frange di 
ferrovieri, portati a perico­
lasi disimpegni dalla milizia 
e dalla lotta del sindacali­
smo unitario. E occorre 02-
giuneere che non è in esten­
sione la presa della parola d' 
ordine miracolistica lancia­
ta dagli autonomi e concer­

nente le centomila lire men­
sili «subito» e altre duecen­
tomila a pieno regime con­
trattuale, così come sta ridi­
mensionandosi I-i mitizzazio­
ne del concetto secondo il 
quale per essere vincenti le 
lotte debbono proporsi di esa­
sperare gli utenti e di creare 
il maggior disagio possibile 
al paese. 

Da queste ultime evoluzioni 
positive si deve dunque par­
tire per recuperare e rilancia­
re la lotta politica della qua­
le ho già pirlato. 

Il filo conduttore di quan­
to rivendicato con il contrat­
to dei ferrovieri è cast imito 
dalla esigenza di rendere le 
FS l'osse portante di un più 
razionale ed economico asset­
to dei trasporti. 

Perciò sono necessarie mo­
difiche nella utilizzazione 
professionale e nel tratta­
mento dei ferrovieri da rea­
lizzarsi at traverso un assetto 
economico-normativo più cor­
rispondente sia agli ammo­
dernamenti tecnologici già 
apportat i o programmati che 
alle esperienze di gestione 
delle più avanzate ferrovie 
straniere. Una collocazione 
del ferroviere più congeniale 
al suo essere professionale-
produttivo è prospettata in 
sintonia con la esigenza, nel­
l'arco di due o tre anni , di 
mettere le FS (che hanno 
fra l'altro costi fissi di ge­
stione elevati e anelastici). 
nella condizione di offrire un 
incremento i l paese del 25-30 
per cento nelle capacità di 
assorbimento del traffico 
senza superare la consistenza 
di personale stabilita dalla 
legge vigente. Infotti questa 
ci sembra essere la via mae­
stra per reilizzare in tempi 
medio-lunghi prima la sta-
snazione e poi la diminuzione 
dei passivi di bilancio. Que­
sto comunque è il orooosito 
che come ferrovier. ci pre-
fisgiamo di fare avanzare an­
che con la battaglia contrat­
tuale in corso e che ritenia­
mo di riuscire ad imjK>rre. po­
tendo contare non .olo sull" 
insieme de! movimento sin­
dacale. ma anche .̂ u tut te 
quelle forze oggetti .amente 
interessate alla reali ' /azione 
di un nuovo assetto de! set­
tore rt": trasporti e quindi 
delle FS. 

Renato Degli Esposti 

T E NECESSITA' globali del 
*-* settore dei trasporti pub­
blici locai:, ne! piassimo quin­
quennio. possono essere quan 
tificate in 2.000 miliardi di 
cui 1.500 miliardi per il par­
co rotabile, cosi suddivisi: 
1.000 miliardi per l 'acquato 
di 20 mila autobus (10.000 
per il rinnovo del parco e 
10.000 per il potenziamento), 
a un costo medio, ai prezzi 
attuali , di 50 milioni; 450 
miliardi per altri tipi di ma­
teriale rotabile occorrente alle 
diverse aziende (yumbotram, 
tram tradizionali, treni sub-
urb.uii. mezzi lagunari) e 50 
miliardi per l'acquisto di 500 
filobus. Questo particolare 
tipo di investimenti compor­
terà. tenuto conto dei diver­
si coefticienti di occupazione 
per singolo tipo di mezzo. 
un livello occupazionale puri 
a 14 mila unità all 'anno. 
Per la messa in moto di que­
sto processo sono necessari 
per il 1977. 200 miliardi. 

I restanti 500 miliardi dei 
2.000 previsti, dovranno esse­
re destinati alla costruzione 
di impianti fissi (officine e 
depositi) e all 'ammoderna­
mento di quelli esistenti, non­
ché all'acquisto degli equi­
paggiamenti tecnologici oc­
correnti per tali impianti. 
con un volume di investimen­
ti. nel 1977. pari a 75 mi­
liardi. 

La realizzazione di questi 
investimenti, alla fine del 
quinquennio, comporterà la 
messa a disposizione della 
comunità nazionale di 9 mi­
liardi e 175 milioni di posti, 
con una potenzialità tale. 
quindi, da soddisfare ampia-

PIANO POLIENNALE 
DELLE FS: 
insufficiente 
e aziendalistico 
nutenzione e riparazione ma­
teriale rotab.lc. per le offi­
cine. etc.) la cifra e d: poco 
superiore ai 1.000 miliardi. 

Per quanto concerne :! ma­
teriale mobile e previsto un 
impegno d: 2.172 miliardi per 
carrozze viazsiatori. 1.414 mi­
liardi per ; mezzi di traz.cne 
e 1 205 per carri merci. 

Queste poche cifre sono 
già sufficienti a sottolineare 
ì limiti e le carenze che il 
nuovo progetto aziendale pre­
senta. Infatti, chi rammenta 
la suddivisione della previsio­
ne di spesa per il piano de­
cennale l962-"72. ritroverà 
puntualmente :n questo nuo­
vo piano che ì 2 3 degn in­
vestimenti seno per gli im­
pianti fissi e 1 3 per ii ma­
teriale rotabile; che le linee 
fondamentali assorbono il 
50"r delle risorse a disposi­
zione e che si ripropone, sep­
pure in termini differenti, il 
vecchio prob.ema dei «rami 
secchi» (5 000 km. di linee 
a scarso traffico). 

Il fatto che il progetto di 
piano non si discosta da quel­
lo precedente ncn è certo 
imputabile alla scarsa fanta­
sia degli estensori ma espri­
me la ccntinuità della stra­
tegia che le Ferrovie dello 
Sta to sì sono date negli ulti­
mi 15-20 anni , nel vano ten­
tativo di recuperare traffico 
dagli altri modi di t rasporto 
concorrenti, cioè di concen­

t rare s.i invertimenti sul.a 
rete principale ed avere quin­
di poche linee d: alti>-!ma 
qualità e soprat tut to di al­
tissima ve'.oo.ta. 

Questo tipo d: log.ca. pura­
mente aziendalistica, emerge 
m tu t ta la sua evidenza lad­
dove le nuove sce.te vengono 
giustificate assumendo la do 
manda di t rasporto esistente 
e prevista come « variabile 
indipendente»; in altr i te.*-
m:ni basandosi sulla teoria 
che i! traffico si orienta do­
ve vuole l 'utente e che il vet­
tore non può fare al t ro che 
servirlo là dove si presenta. 

Ciò. oltre a porre l'Azienda 
F.S. in u-i processo involu­
tivo polche nel 1990 si verifi­
cherà la necessità di ulteriori 
potenziamenti sempre delle 
stesse linee, accresce in ma­
niera drammatica Io squili­
brio territoriale tra Nord e 
Sud e le isole. Questa impo­
stazione az.todalistica va 
dunque respinta con fer­
mezza. 

Il PCI. che ha posto il 
problema delle ferrovie come 
asse portante della politica di 
integrazione fra i vari siste­
mi di trasporto, ritiene che 
un serto potenziamento delle 
F S sia una scelta politica a 
sostegno del processo di rin­
novamento dello sviluppo e-
conomico del Paese. 

Gianpaolo Russo 

I trasporti costituiscono una delle infrastrutture fonda 
merci con la intensificazione degli scambi tende ad accre 
forze produttive. Ma come, in che modo si è venuto a deter 
sotto gli occhi di tutti. Non si è trattato di uno sviluppo 
più elie corrisponderò agli interessi della collettività han 
secondo la legge del massimo profitto. Negli anni passati 

e di progresso » secondo una 
logica consumistica che corri­
spondeva alla volontà preva­
lente di alcuni grandi grup 
pi imprenditoriali come IH 
FIAT. 

Il costo del trasporti, come 
conseguenza di tutto ciò, è di­
ventato esorbitante, al di so­
pra di quelle che sono le ri­
sorse nazionali, nonostante 
le difficoltà e le prevalenti 
condizioni di disservizio che 
lo caratterizzano. 

Secondo i dati del Conto 
Nazionale dei trasporti che 
si riferiscono al 1973 si so­

no spesi in quell'anno 23.413,35 
miliardi per i trasporti terre­
ni che diventano circa 28000 
se si considerano anche quel­
li marit t imi. Una somma e-
norme che corrisponde ad una 
media di 500 mila lire per ogni 
cittadino del nostro paese. 
Del resto si può calcolare che 
circa il 30 per cento del red­
dito familiare viene assorbi­
to dalle esigenze di traspor­
to delle persone e delle mer­
ci. Quel che è poi più signi­
ficativo rilevare è che il co­
sto dei trasporti dal '68 ad 
oggi tende ad aumentare ad 
un ritmo di gran lunga supe­
riore rispetto al reddito na­
zionale. tanto che si può dire 
che i trasporti oggi assorbo­
no sempre più risorse che po­
trebbero essere diversamen­
te utilizzate. 

Casa dire poi del costo uma­
no. degli immensi sacrifici 
che gravano soprat tut to sul­
la povera gente? Più di 10.000 
morti ogni anno e 27.000 feri­
ti è il costo tragico del tra­
sporto delle persone fondato 
prevalentemente sulla moto­
rizzazione privata. 

L'Italia è l'unico paese fra 
tu t t i quelli d'Europa dove esi­
sta uno squilibrio abnorme 
tra il t rasporto pubblico e 
quello privato. Solo il 14 per 
cento delle merci vengono tra­
sportate a mezzo ferrovia e 
nel trasporto delle persone 1' 
automobile copre 1*86 per cen­
to del trasporto. Il solo tra­
sporto automobilistico nel 
1973 è costato complessiva­
mente più di 20.000 miliardi. 

Questa situazione è contras­
segnata. come è facile imma­
ginare, da enormi sprechi, co­
me quelli delle autostrade, di­
seconomie (innumerevoli per­
corsi ripetitivi) e disorganiz­
zazione dell 'apparato dello 
Stato. Ot to ministri si inte­
ressano in Italia di trasporti. 
innumerevoli altri enti costi­
tuiscono tu t to un sottobosco 
arcaico che tende ad ostaco­
lare un reale processo di rin­
novamento. di efficienza dei 
servizi, di pulizia morale. 

Occorre quindi andare ra­
pidamente ad una nuova po­
litica dei trasporti che tenda 
a ridurre i costi complessivi 
e garantire un migliore ser­
vizio nell'interesse della col­
lettività. 

Per questo il nastro part i to 
ha da tempo indicato la via 
per realizzare questi obietti­
vi sottoponendo alla attenzio­
ne delle forze politiche e sin­
dacali e delle masse popò 
lari queste necessità: 

O riorganizzare il sistema 
dei trasporti in modo da 

coordinarli e integrarli fra di 
loro e utilizzare meglio tut te 
le risorse esistenti; 

© elaborare un piano na 
zionale dei trasporti — di 

cui il piano delle ferrovie rap­
presenti l'asse fondamentale 
— che tenda a riequi'.ibrare il 
trasporto privato rispetto a 
quello pubblico a favore di 
quest 'ultimo: 

A unificare le competenze 
^ ^ dei vari m.n..ct<"-i e dei 
vari enti in una unica dire­
zione articolata a livello re­
gionale. 

Questi punti possono essere 
offrontati subito e molte co­
se possono essere fatte senza 
aggravi almeno da un punto 
di vista economico per lo Sta­
to. Basti pensare ad una più 
razionale utiiizzazione delle 
ferrovie e a quelle misure 
di cui t an to si è parlato — che 
potrebbero agevolare il tra­
sporto delle persone n?i gran­
di centri urbani favorendo la 
velocità di percorrenza degli 
autobus — quali sono la :si -
tuzicne di corsie preferenziali 
e la chiusura dei centri sto­
rici. 

Quello che è ancora caren-
te è la volontà politica di «f 
frontare questi problemi e la 
capacità delle masse popolari 
di preporr. at traverso la lot­
ta. Vi è da dire, fra l'altro. 
che una nuova politica de: 
trasporti presuppone un di­
verso impegno del nostro ep^ 
parato mdustr.ale. Occorre 
cioè fare in modo che il no­
stro Paese produca più auto­
bus. locomotori mezzi pubbli­
ci di trasporto e in tal senso 
deve agire la stessa legge di 
riconversione industriale in 
discussione alle Camere cer­
cando anche nuove fonti di 
occupazione soprat tut to nel 
Sud. 

S: t ra t ta quindi di fare dei 
trasporti UQ tema fondamen­
tale di battaglia, un volano 
decisivo per contribuire a ri­
solvere i grossi problemi eco­
nomici del nostro Paese e 
determinare un nuovo modo 
di vita per gii uomini. 

mentali del nostro paese. La mobilità delle persone e delle 
scersi sempre di più, di pari passo con lo sviluppo delle 
minare questo sviluppo nel nostro paese? La risposta è 
armonico, ma spesso distorto, determinato da scelte che 
no corrisposto agli interessi dei grandi gruppi monopolistici 

si è fatto dell'automobile un segno distinti\o di ^ civiltà 

AZIENDE URBANE 
ED EXTRAURBANE: 
troppi sprechi 
e diseconomie 
mente l'esigenza di mobilità 
che si manifesterà nei pros­
simi anni, a tut to beneficio 
del risparmio energetico e 
quindi dello bilancia dei pa­
gamenti con l'estero. 

Il secondo punto riguarda 
il costo della motorizzazione 
individuale. I costi del tra­
sporto individuale nelle otto 
aree metropolitane dal 1961 
al 1975 £or.o passati da 345 
miliardi 532 milioni di lire 
a 5754 miliardi 318 milioni, 
con un incremento del 1565 
per cento. 

Sul piano nazionale il costo 
della motorizzazione indivi­
duale è passato dai 780 mi­
liardi del 1961 ai 10.570 mi­
liardi del 1974. con un incre­
mento del 2.024%. mentre le 
autovetture circolanti al 1975 
hanno avuto un incremento 
del 516"». 

L'accentuazione delia cre­
scita percentuale della mo 
torizzazione dimastra la di­
storsione dei consumi; infatti 
i costi sono cresciuti p.ù ce­
lermente nelle zone economi­
camente più deboli, rispetto 
alle altre. 

Il terzo punto at t iene alla 
necessità di conseguire il più 
rapidamente possibile e in 
modo coordinato, incisivi in­
terventi che puntino alla lot­
ta contro le diseconomie e 
gli sprechi e quindi un uso 
più razionale ed efficiente. 
da parte delle aziende, delle 
potenzialità e degli uomini 
disponibili. 

Per conseguire questi obiet­
tivi si impongono: provvedi­
menti di pedonalizzazione se-
condo una visione ad arcipe­
lago, nel senso che le aree 

pedonali non dovranno inte­
ressare .solo ì centri storici 
ma l'.nter.i area cit tadina; 
interventi nei centri sto:.e: 
che possono andine dulia 
chiusura totale alla chiusura 
per fasce orane e a piovve 
dimenìi radicali protesi a r. 
servare strade di tali centri 
a l l ' i lo esclusivo e protetto 
dei mezzi pubblici : piani di 
traffico che prevedano una 
rete di corsie riservate e pro­
tet te; creazione di parcheggi 
interseambiaton ai capolinea 
per poter bloccare alia peri­
feria le autovetture private 
provenienti dall'esterno della 
città, consentendo agli auto 
mobilisti di raggiungere il 
centro con i mezzi pubblici; 
sfalsamento de.:!! orari d'ini­
zio delle attività produttive. 
degli uiliei privati e delle 
attività scolastiche. 

Queste misure sono rea!./.-
zabili solo per volontà coor­
dinata delle città e con l'm-
dispensabile contributo del 
governo specie per lo sf lisa 
mento degli orari. I comuni 
sti stanno lavorando in que­
sta direzione e si sforzer in­
no d. determinare momenti 
di flgstresrazione politica con 
le altre forze democratiche 
perchè si cominci ad operare 
concretamente, per mettere 
le aziende e, di conseguenza. 
i comuni, le province ed i 
loro consorzi, che ne sono i 
proprietari, nelle condizioni 
di far fronte alle crescenti 
esigenze di mobilità, soprat 
tut to per quanto attiene ai 
trasporti casa-lavoro e casa-
scuola. 

Domenico De Brasi 

AUTOTRASPORTO 
PRIVATO MERCI: 
incoraggiare 
l'associazionismo 

| 'AUTOTRASPORTO delle 
merci in Italia, assai pre­

valente rispetto agli altri si­
stemi. si suddivide in due 
grandi compart i : autotraspor­
to cento terzi e cento pro­
prio. Quest'ultimo di gran lun­
ga più consistente del primo 
viene scarsamente utilizzato. 
Il conto terzi, al contrario, è 
utilizzato nel modo migliore 
dalla att ività propria dei pic­
coli e medi autotrasportatori 
interessati a sfruttare il lo 
ro automezzo a! massime del­
la potenzialità per il numero 
maggiore di ore disponibili. 
L'autotrasporto conto terzi 
per tanto ha ampie possibilità 

! di espansicne. Del resto, esso 
| è in gran parte rappresenta­

to da piccoli operatori che 
. posseggono al massimo uao 
1 o due "mezzi t92 per cento) 
! e. socialmente, di estrazione 
| contadina e operaia. Nei lo-
J ro confronti pesa in modo 
j neeativo razione dei grandi 
! eruppi imprenditoriali che 
' puntano al!a concent ra / ime 
I e centra lizzazioie dei capitali 
! e del servizio. Di fronte a que­

sta pressicne. però si è mani­
festata in modo più consi 
s to l te . ne?h ultimi tempi, la 

tendenza all'associazionismo. 
e cioè alla costituzione di 
consorzi e cooperative. Tale 
tendenza va in tut t i i modi 
incoraggiata anche per rea­
lizzare una riduzione dei co­
sti di t rasporto at traverso 
una loro migliore utilizzazio­
ne. razicnalizzazicne e inte­
grazione con gli al tr i sistemi. 

L'entrata in funzione della 
nuova legge sui carichi assia­
li (pesi e dimensioni degli 
automezzi) — che noi abbia­
mo cercato di contrastare fi 
no all 'ultimo per i riflessi 
nesativi che avrebbe avuto 
sulla categoria - - ha posto 
il problema del rinnovo dezli 
automezzi. Si calcola infatti 
che ne siano necessari nei 
prossimi cinque ann i non 
meno di 4^50 000. Ma. a qua 
le prezzo saranno pc.<i sul 
mercato e con quali cara!te 
ristiche? Per evitare che que 
sta esigenza si traduca in 
una grande operazione spe 
culativa a vantaggio della 
grande industria produttrice 
si pene innanzitut to il prò 
blemi di definire alcun: prò 
totipi essenziali e andare ad 
una « tra spara i za » dei p~ez 
zi. A ciò si aggiunge la ne 

cessila di assicurare facilita­
zioni di credito a favore del 
lo sviluppo e del potenzia­
mento delle ferme cooperati 
ve e associative. 

Da tempo inoltre gli auto­
trasportatori at tendono l'en­
trata in funzione dell'albo at­
traverso il quale renoiamm-
tare e dirigere la loro attivi­
tà. Si t rat ta di una legge ap 
provata nella passata legi­
slatura e rinviata per ben tre 
volte. Noi comunisti ne oh 
biamo chiesto e ne chiedia­
mo l 'entrata in fun/irne re 
spingendo false e ridicole ar­
gomentazioni secondo le qua­
li non vi .sarebbe personale 
sufficiente » dispo.-a/ir -.e del 
la MTCT. Se ciò fosse vero. 
perché neri utilizzare ii per­
sonale eccedente d. altri mi 
nisteri o di enti inalili? 

Problemi più specifici ->: 
pongono infine per la ca te to 
ria al fine di ridurre ì co-:: 
complessivi di autotrasporto: 
assicurazione, costo de: car­
buranti e dei pezzi di rioani 
b:o. pedausi autostradali . 
-nellimentn de'.'e pra ' iehc de. 
rilascio delle licenze, reso" i 
incitazione de! traffico del­
le merci. 

FLOTTA, CANTIERI 
E PORTI: 
un sistema 
da ristrutturare 

Alessandro Cani 

Un volume 
sul seminario 

del PCI 
sui trasporti 

E' in corso dì pubblicazione 
il volume contenente gli atti 
del seminario di studi, organiz­
zato dal PCI, sui problemi dei 
trasporti. 

La pubblicazione compren­
der* la relation* introduttiva 
del compagno Alessandro Car­
ri, le conclusioni del compagno 
Luciano Barca, i documenti con­
clusivi generali e dei vari set­
tori del trasporto, tabelle, ara­
tici a dati statistici. 

Per le prenotazioni rivolger­
si alla Sezione rilorma • prò-
frammazìone della direzione del 
PCI (via delle Botteflhe Oscure. 
4 • Roma). Oeni copia costerà 
1000 lire. 

| T N CARDINE del sistemi 
*^ de: trasporti è f. settore 
mari t t .mo p.vtu ile. cor.cep.-
to non come sorviz.o mai^ 
naie «infrastruttura» o <o 
me impresa autonomi a *••* 
stante, ma come vero e pro^ 
pno meccanismo economeo 

Flotta cantieri navali o por-
t.. infatti, non rappresene 
no soltanto un serv.zio pr. 
mario e ìnsostituib.'e sopra'-
tutto :n un piese circondato 
dal mare qua! è i'Italia. ma 
anche strumenti direttami". 
te produttivi eapae, di inci­
dere sul mercato interno e 
.sui costi delle importazioni e 
delle esportazioni, di ccntr.-
buire al r isanamento delia 
bilancia dei pagamenti, d; 
suscitare e sviluppare nuo­
ve attività industriali, agri­
cole e alimentari , di contri­
buire al riequilibrio econo­
mico del territorio. 

Gli obiettivi da raggiunge­
re pertanto: 11 compie tamen-

••> df.Ha ristruttura/.or. > e-. 
la i otta FINMARE co...-, i • 
rando le nuove necess.ta p?» 
.-etton rispondenti al..t r. 
conversione -ndustnale • 
c to rd .n imento delie società 
m.ate; il po tenz iamelo e .e 
ammodernamento del icttor* 
cantier.st.eo anche per .". 
.-pondere alle necessità d. .-vi 
lappo delle seconde e •er.**-
avoraz.oni. collocando il .-.""--

:ore ne! r.ordino delle P i r 
••?::p.iz:om statal i : la def . i . 
z.one del p.nno naz.or.ale de. 
porti e della r.forma d- '.'•'>;• 
d.n imento portuale che col 
lorh: a! GIUSTO posto la p^' 
tecipazione delle Reciom. .-u 
peri i vecchi criteri di c.a-
sificazione. definisca s.s:Arr.. 
integrati in r-iccordo con : 
grandi flussi di traffico .r. 
ternazionali superando le ri­
stret te scelte nell'ambito del­
le cosiddette zone forti eu 
ropee. 

Lettere 
all' Unita: 

Al primo posto 
10 spreco 
della carta 
Egregio direttore. 

condivido quanto espresso 
dal prof. Fabiani nella sua 
lettera pubblicata martedì 7 
dicembre. Ce attualmente 
nel nostro Paese troppo spre­
co di materiale facilmente 
riutilizzabile che finisce nei 
ritinti e poi negli incenerito­
ri; la catta occupa il primo 
po</o 

.-1 proposito del recupt.ro di 
Quest'ultima le segnalo quan­
to si fa qui a Brescia da ol­
tre un anno e me:zo (l'espe­
rimento paie sui in coi so an­
che in altre città). Tutte le 
scuole < materne, elementari 
e medie della citta) funzio­
nano da cenili di taccolta. 
Sono ah stessi alunni a por­
tate a scuola la carta incisa 
da parte nelle case. Ogni mat­
tina un autocarro dell'azien­
da municipalizzata della net­
tezza urbana fa il giro di fi-
7 scuole. Dinanzi a ciascuna 
scuola deposita per mezz'ora 
un a rand e cassone. Alunni 
e cittadini della zona versa­
no in esso la catta raccolta. 

Sono state raccolte l'anno 
scorso 552 tonnellate di carta 
che venduta alle cartiere ha 
fruttato oltre Jl milioni di li­
re, divisi tra le scuole steste 
clic avevano collaborcto alla 
campagna. Anche quest'anno 
n novembre w è ricominciato 
e ne sono già stati raccolti ol­
tre 1000 quintali. Peicliè l'ini­
ziativa sia economicamente 
valida. Infogna — è logico — 
r'ie ì punti della raccolta sia­
no pochi, altrimenti la spe­
sa per automezzi ed uomini 
necessari supererebbe pur­
troppo di molto il ricavo. 

Io proporrei un'altra cosa 
c)ie incoglierebbe di più al 
risparmio in questo campo: 
un'apposita leqge che obbli­
gasse le tipografie ad usare, 
per la stampa di quotidiani, 
la carta ottenuta dal riciclag­
gio della carta usata. 

BENITO MAZZOLENI 
t Brescia» 

11 controllo tU\ 
potere pubblico 
sulle farmacie 
Caro direttole, 

nel corso di una conferen­
za-dibattito organizzata dal 
nostro partito, sul tema 
({Danni da farmaci oggi», al 
prot. C'iioigio Segre, direttore 
dell'Istituto di farmacologia 
all'Università di Siena, fu 
posta la seguente domanda: 
Visto che molti farmacisti 
vendono i farmaci senza ri­
cetta medica, le cui conse­
guenze oltre ad essere dan­
nose alla salute, rappresen­
tano un notevole danno eco­
nomico, non sarebbe oppor­
tuno prevedere la municipa­
lizzazione dette farmacie pri­
vate in modo clic il potere 
pubblico possa esercitare un 
maggiore controllo'' 

La risposta che il professo­
re ha dato è stata chiara: Le. 
farmacie prn ale ci sono e re­
steranno m quanto tutti t 
partiti, senza eccezione, han­
no ricevuto denari in cam­
bio di tali garanzie. Il profes­
sore. al quale ho chiesto se 
poteva confermare tale after-
inazione, l'ha ripetuta pari 
pan. 

Xon ho bisogno di chieder­
ti personalmente una smen­
tita, perche so bene che il 
nostro partito non scende a 
certi meschini patteggiamen­
ti con nessuno; ma ritengo 
necessaria una puntualizza­
zione. in quanto tra i parteci­
panti al convegno già c'era 
chi, sornionamentc, commen­
tata che « tutti i partiti so­
no uguali», e che quindi an­
che il PCI è <• inquinato». E 
anche perchè le affermazioni 
che tendono a mettere nel 
sacco dei corrotti tutti i par­
titi. compreso il PCI. ranno 
subito smentite, anche se 
fatte da persone qualificate. 

PRIMO MOROANTINI 
Sindaco di Sarteano (Siena) 

Ci merav:*'ia mollo che il 
professor Segre, che conoscia­
mo come persona sensibile e 
attenta alla realtà politica 
it.il.ana. ai sia potuto abban­
donare ad una osservazione 
tanto superficiale, se non 
proprio qualunquista, quanto 
fal-a. Non c'è b:so?no di ri­
cordare che sono !e scelte di 
politica farmaceutica portate 
avanti da: nostro partito a 
smentire certe ridicole affer­
mazioni. 

Aneli*' per rincon­
tro di Santiago 
« GR 2 » fazioso 
Cara Unità, 

il "-lar.or Gustato Stlm de-
re piantarli di spacciare, con 
Vai allo della. RAI-TV. pc r.o-
l:z:e quelle che sono 'oltan-
to *ue opir.jr.rii personali. 
Molto preoccupato per ur.i 
presunta scarsità di crocefis­
si, non dalle chine, ma dalle 
'fiio'r materr.e comunali, do-
i <• i p'efsttcnlt dell'ammiri'-
^'.razi me ro«»i. m spregio al­
le più elementari norme di 
p'itrch^no sottoporrebbero 
alle pia :*ì:quc lussazioni t 
noi T : :n- t5nai : i cattolici. 
fb'ne'ìc. queilo signore non si 
e peritelo di ivontnrc una 
campagna pi r :.' «r .si > cll'an-
data a Sintiago della truppa 
di Pietranoeh, a caccia di 
dubbia gloria, di una fazio­
sità r piTzxnhta raramente 
ri'cortrnla nella pur iniqua 
storia della informazione ra 
dio'elcv.su a :n Italia. 

Il stanar Scita ha sguinza­
gliato ! suoi radT/cronisti per 
tutta la penitela alla caccia 
di qualche flebile * sì », da 
'r.cnstrar? tra le domande e 
la conclusione del ben più de­
ciso intervistatore, raccctgìten-
do affannosamente e ritetrn 
do più i olle, le scarne di­
chiarazioni a fatare; e nello 
stesso tempo, molto democra­
ticamente e nel rispetto della 
professione, ha pressoché. 
ignorato, quasi che si trattai ' 
se di un'altra cosa, tutte le 

manifestazioni di massa che 
si sono svolte m ogni paite. 
d'ttalia di gente che il suo 
« no »- lo ha detto ben forte, 
anzi lo ha urlato, tutte le 
centinaia di dichiarazioni di 
organizzazioni e personalità 
del mondo del lavoro, dello 
sport, della politica e della 
cultura, che si sono sussegui­
te ogni giorno, di ripulsa a 
giocare questa ignobile par­
tita, che dal punto di vista 
sportivo non ha più un reale 
valore e dal punto di vista 
politico è una squallida ma­
no tesa al boccheggiante re­
gime di Pmochet e alla sua 
banda di assassini. 

BERARDINO MANETTA 
(Roma) 

Fatica e stenti 
di un artigiano 
del Mezzogiorno 
Caro direttore. 

scrivo a nome di un grup­
po di artigiani che sono na­
sciti a sopravvivere, tu un pae­
sino del Meridione, ai micidia­
li colpi deliiiiditstiia dei inn-
.siimt di massa e a quelli del­
la maledetta emigrazione che 
ci iiduce sempre di più ti nu­
mero della clientela costi in-
gendo imi stessi ad espati iure 

Vengo subito al dunque Ab 
binino avuto delle cartelle del­
le tasse da far mettete le mu­
nì ai capelli F noi, pillan­
doci davvero di tante cose, a'i 
biamo onestamente .munito 
Ma. come se non bastasse, c'è 
questa faccenda che m>i meo 
viiiicercnuì a prender In pen­
sione solo all'età di ut unni. 
Come possono arrivine a que 
sta età dei poveri diavoli come 
me e i miei colleglli no sono 
sarto ma la stessa cosa vale 
anche per il calzolaio, il fab­
bro, il falegname) che butta­
no il sangue in anni e anni ili 
fatica? A Rotondella la mas­
sima età cui un artigiano <• 
arrivato è di lì.iiil uniti, e glt 
anziani ricordano solo due 
colleglli che stano nasciti 
ad avere la pensione. 

Perchè t governanti non 
prendono seriamente ni esa­
me la nostra situazione e non 
ci buttano in pensione pinna' 
Oppure dobbiamo continuare 
ad andare all'altro mondo pri­
ma di avere la tanto sospi-
iuta pensione? Speriamo al­
meno che ci sia la possibi­
lità della pubblicazione delle 
nostre lamentele, affinchè la 
opinione pubblica venga a co­
noscenza dello stato della no­
stra categoria, onesta e Imo-
ratricc. ma angariata come 
molti altri strati sociali, in­
sieme ai quali aspiriamo ad 
urta società più giusta 

ANGELO M. ACCETTURA 
(Rotondella . Matera) 

L'anziana professo. 
ressa e i suoi 
poveri affittuari 
Cara Unita, 

sono un'anziana professo­
ressa, con 29 anni di servizio. 
Mi vengono trattenute 50 0'») 
lire al mese di imposte; pago 
la Gescal. secondo le leggi e 
le usanze, da quando inse­
gno. Non ho mai avuto l'au­
to. Ho comprato un labora­
torio col mutuo. I miei affit­
tuari jmgano lire 50.000 men­
sili, ma cercano sempre pre­
testi per contestare spese ed 
affitto. 

Sono stata all'ufficio impo 
stc ed ho visto che nessuno 
dei due soci paga una lira 
di tasse. Cara Unita, se io 
che mangio una sola volta al 
giorno e che non ho auto. 
rado avanti con dignità ma 
senza permettermi uno sgar­
ro. come credi che faranno 
questi poveretti, che — non 
pagando imposte — debbo­
no guadagnare meno di vie. 
a viaggiare uno in « Alfa 
1750 » e l'altro In a lìMH' 
2000 oea comprarsi alloggi 
in zone dt mare, e di mon­
tagna'' 

ELISABETTA FRISENDA 
(Torino) 

La donna inserita 
nel mondo del lavo­
ro i* nella società 
Cara Unità. 

molte donne affermano che 
dopo alcuni anni di matri­
monio il rapporto con :! rit­
rito cambia, qwisi che questo 
affetto che lega marito e mo­
glie si trasformasse. Per me 
la spiegazione è più protonda-
uno dei motivi può essere che 
l'uomo, essendo inserito atti­
vamente nella società, miglia­
rti se stesso, afferma la prò 
pria personalità attraversa il 
lavoro, quindi si mndi'itrz 
ogni giorno che passa, mentre 
la usua donna» rimane anco­
rata a quel * punto di armo » 
che è stato per lei il matri­
monio. 

Per quanto riguarda i filli 
tutti sappiamo cosa signiUc? 
un fiyho per una rìonia- a 
questo figlio dà tutto quello 
che può dare, dà ti suo sci­
no. le sue energie, i! *i.n 
amore. Tuttavia sentiamo ri­
petere spesso che i radazzi 
arrivati a 12 Lì anni mmr 
nano a staccarsi dr.Va ni 
ciré, non te riconntr-o^n pr'i 
il prestigio e l'ai.tonta jrcrr-
denti 

Io penso che il rmi-zo. n 
qneita età cerca ui <-f>stCT'.o 
morale più chr rzotcriile d*. 
ìinn guida per la <v/j i;ti 
e trova più facilmente que­
sto sostegno nella personalità 
del padre, elemento attiro eh* 
coli sente contare nella fona­
ta. piuttosto che nella perso 
nilita della madre che eoli 
sente limitata ai problemi del­
la casa, e quindi incapace ài 
aiutarlo ad affrontare i gran­
di problemi della rifa 

A questo punto si può ci fer­
mare che la migliore ur.itli 
fra manto e moahe e dt con­
seguenza della famiglia, sti 
nel tatto che la donna non 
diventi una « cosa morta r 
nel chiuso monde domestico. 
ma che anch'essa si trastormi 
in elemento attiro nel lavoro 
e nella società. 

OMBRETTA LEARDINI 
(Genova) 
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